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Su disarmo e riunificazione tedesca 

Gravi intese tra Moro e i 
revanscisti 

di Bonn 
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Novella 

I governanti italiani hanno affrontato il problema delle 
« leggi di emergenza » per i riflessi che esse avranno 
sui 360.000 lavoratori italiani emigrati nella R.F.T. 

La conferenza della SEATO sul Vietnam 

Rusk annuncia nuove 
misure aggressive e chiede 

aiuto militare a Londra 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 28. 
I colloqui italo tedeschi .si 

sono conclusi oggi con l'accet
tazione. da parte di Moro, del 
graviss imo principio sostenuto 
da Bonn .secondo il quale mi 
suri? di disarmo in Kuropa deb
bono essere accompagnate dal
la soluzione della questione te
desca secondo i piani revansci
sti del governo tedesco occi
dentale. 

II comunicalo finale, emesso 
questa sera , dopo avere dato 
cenno defili interlocutori e del 
luogo degli incontri, elenca gli 
argomenti trattati: NATO, rap 
jKirti Kst Ovest, disarmo, Mer
cato Comune. Come si prevede
va tutte le tesi di Bonn sono 
state sposate dagli interlocutn 
ri italiani: intesa perfetta fra 
Italia e Bonn <r nello ulteriori 
deliberazioni del Consiglio del
la NATO *, e — cosa ili note
vole gravità — identità di JXI 
si / ioni .sul fatto che < le ini- \ 
suro ili disarmo non dovranno 
modificare il rapporto delle 
forze militari e dovranno e s 
sere accompagnate da progrcs 
si nella soluzione dei problemi 
politici, tra l'altro quello del
la divisione della Germania »: 
quindi no alle misure di disar
m o in Europa finché non sa 
ranno accolte le tesi (revan-
sc i s te ) di Bonn sulla riunifi
cazione. 

L'ultimo incontro tra il pre
sidente del Consiglio italiano 
ed il cancel l iere Erhard, con 
la partecipazione dei rispetti
vi ministri degli esteri Fanfa-
ni e Schroeder. si era svolto 
nel tardo iximeriggio. Succes
s ivamente , Moro aveva tenuto 
una conferenza stampa. In 
matt inata, gli ospiti italiani 
avevano visitato il municipio 
della capitale federale e quin
di, in compagnia di Schroeder 
e di altri ministri tedesco oc
cidentali, avevano compiuto 
una lunga gita sul Reno a bor
do della motonave « Ma in/ >. 

Argomenti prevalenti del le 
ronversnzioni odierne sono sta
ti i rapporti bilaterali, con par
ticolare riferimento alla situa
zione dei :{60.000 lavoratori ita
liani emigrati sul suolo tede
sco occidentale. Non risulta che 
i governanti italiani abbiano 
Affrontato il problema delle 
cosiddette « leggi di emergen
za ». approvate, o in fase di 
elaborazione, a Bonn e che in 
caso di applicazione coinvolge
rebbero anche i lavoratori stra
nieri. privandoli dei loro diritti 

A parte il comunicato, le in
discrezioni sulla portata del le 
intese raggiunte, non sono, nel 
complesso, molte. Da entram
be le parti, si insiste sulla 
identità di vedute su tutti i 
maggiori problemi internazio
nale e su c iò non è lecito avan
zare dubbi. Sotto il simbolo di 
queste identità. Moro ha ri
confermato l'adesione incondi
zionata del suo governo al le 
tesi di Bonn sulla questione 
tedesca. In seguito a questa 
identità, a quanto risulta, si 
è appena sfiorato, nelle con
versazioni, l'argomento della 
conferenza europea proposta da 
Gromiko e giudicata da Moro 
ed Erhard « non ancora ma
tura ». 

Come frutto di questa identi
tà . si sarebbe convenuto di 
non adottare, nei confronti del
la < secess ione » francese dalla 
integrazione della NATO, un 
atteggiamento frontale, ma si 
.sarebbe deciso di manovrare. 
nel quadro atlantico e m quel 
Io europeo, por evitare ulte 
riori drastiche rotture Sii que
s t o argomento, la delegazione 
italiana penserà di aver otte 
nuto da Bonn qualche punto 
di vantaggio Ma è veramente 
cos ì? E" logico dubitarne. In 
realtà, anche Erhard. per il 
momento, e interessato a non 
compiere colpi di testa O. an 
cora megl io , non s e lo può per 
mettere. La visita di De Gaul 
l e in Unione Sovietica non è 
ancora conclusa e prima di 
decidere la sua definitiva linea 
d'azione, il cancel l iere dovrà 
attenderne i risultati. 

D'altra parte. De Gaulle ver 
rà in visita a Bonn proprio 
nel prossimo luglio e un attua 
l e atteggiamento di rottura in 
dipendentemente dalle corichi 
Stoni dei colloqui nìo*cov iti. 
non e certamente il più idoneo 
a preparare il terreno d o d i 
incontri bonnrsi Le trattative 
bilaterali e multilaterali (ne! 
quadro della \ \TO> sull'ulte 
riore permanenza delle truppe 
francesi sul territorio tedesco-
occidentale. infine, sono appo 
na aperte e la eventuali;."» di 
un ritiro di queste truppe è un 
rischio troppo grande rhe 
Erhard per ragioni internarlo 
nali e soprattutto per ragioni 
internr deve assolutamente 
evitare 

Malgrado le cautele tattiche 
di Erhard la Germania di 
Bonn non ha però ceduto di 
un millimetro nelle suo ambi 
zioni di egemonia in Europa 

Romolo Caccavale 

IL 18° CONGRESSO DEL PC-USA 
ASCOLTA IL COMPAGNO GUS HALL 

NEW YORK — Nella telefoto ANSA: un aspetto della sala nuovaiorchese dove sì è svolto il 
18. Congresso del Partito comunista degli Stati Uniti. La foto è stata scattata durante il di
scorso pronunciato dal compagno Gus Hall (che è stato rieletto segretario generale del Partito 
al termine del congresso. Sullo sfondo del palco dela presidenza: cartelli con le parole d'or
dine per la pace nel Vietnam, per i diritti civili dei negri e per la lotta per il socialismo. 

Dopo i gravi incidenti di domenica 

Fermezza dello Stato 
polacco contro le 

provocazioni di Wiszinski 
L'opinione pubblica reagisce all'oltranzismo del Car
dinale che viene invitato a rispettare la legalità 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 28 

Il deciso atleugiamcnio delle 
autorità nei confronti delle mani-
legazioni non autorizzate, con 
cui il Cardinale friniate ha ten 
tato m quegli giorni di renaere 
ancor più acuta la tensione già 
e.si.Ntf/jfe da mesi tra Stato e 
Chiesa, fino a farla esplodere 
domenica sera m incidenti (li 
strada, semina aiere raggiunto 
un primo salutare risultato: quel 
lo cioè di far rientrare le cele 
brazwm varsaviest del millen
nio del battesimo cristiano della 
Volontà nell'ambito religioso. 
anche se all'ultimo momento il 
Cardinale primate ha deciso di 
prolungare le manifestazioni. 
formalmente in onore della Ma 
donna, per altri tre giorni, con 
una sene di messe e sermoni 
che si svolgeranno fino a doma
ni nella cattedrale d, San Gio 
vanni. 

Ieri non si sono registrati gli 
assembramenti dei atomi scorsi, 
con folla fotta affluire — me 
diante un'azione capllare svolta 
da tutte le parrocchie - attor 
no alla cattedrale e nelle vie 
adiacenti il tempio che ospita 
l'immagine sacra Anche gli al 
to;Hirìnr,i, stallati alle finestre 
della chiesa (e dai quab dome 
mea 'era il card vale Wiszinski 
invitava prat-camevi1e i fedeli a 
'cerderc per le -strade a mani 
testare cantra il divieto di tra
sportare in processione V'mma 
ai'ir della Me.donna nelle r;eì 
trasmettono soltanto nff'Ci r r ' i 
oio*i 

La stampa non fa cenno agli 
incidenti di dnrneu ca sera Sin 
tomo di un atteggiamelo che 
mira a rtrìmenz tonare questo 
sortideio'.e ?p'<olc conclusosi 
fciTiw.ilmii i'e r.t\ (JXTO di mez 
z'ora con n-.a «.'r,e di 'contri 
tra la p-iliz-n <» ar'.pp iavatiz 
za1- di U-'l--'< c''-i teitnt ano di 
percorrete nra delle v-e del ce-i 
'.ro al e.r di di ^.fln'l^ -n a;i 
pr> ;•: a n'tì'K; scopata e alla 'i.i 
pr.i- iwiNir a : o«'r "ne antigo 
i v r r ' i ' T a . mgsrhcrì'a d e'ro uni 
pretesa imp.tsiz ore di limila-
.-'(i"f della ìihcrtà i- cnKo 

Difficile r-.cn radere comi* il 
Cardirale rnma'e rinato iso 
lato dopo ia i>u'i"i;ca:ionc lei 
famoso messa la n a- re'Cnri te 
de<co occidentali ne! Quale 'i 
esponeva una vitto-forma •!• DO 
bt'ca estera cortrar-a a ;'i mte 
rc<*i naz ina'' d-'"n Pentii <;n 
esso con - <•• r r^^derà a irivi 
fri'-7 •! vr.vr'r, poi-reo i' verdona 
incnrrìiz O'-gtn de - M I 77. rmzi 
in:'*! -.iro"ri*.eii'h. un dialogo 
con il M ' u i i r i t r - n d Tinnì cl'C 
rilettela r1rc'frrr*-ic tu' tip 
veto '1 problemi delle frontiere 
e '• laT'avn ìrtr-irreiere la 
rn"ih i-tà d ni dutirrn delia 
Pnio"-* da'Villearzn con l'I'tio 
ne W i i " ' f ( i ) non abbia rapar 
m aio mezzi e '"»• * afrr per 
'fruttare i «TTf,™tr'ifi rcl,T')'i 

e per rinfocolare quel fanatismo 
che continua ad essere una del
le caratteristiche del cattolice 

Simo vi questo paese. 
Evitando di rispondere alle 

precise accuse rivoltegli dalle 
autorità governative e dagli 
stessi ambienti intellettuali cut 
tolici die disapprovano aperta 
mente il suo indebito intervento 
nella politica estera del govcr 
no. Wiszinski ha per mes, con
tinuato a battere il tasto della 
* conculcala libertà di culto > 
ammantandosi di un alone di 
preteso martirio fino a sospm 
nere le folle dei fedeli sullo piaz-
ze e per le strade a venerare 
una immagine dietro la quale 
eglj ha impostato la sua batta 
glia politica antisociahsta e di 
lotta aperta al regime 

\'on diversamente si possono 
interpretare le manifestazioni in
dette ncll- vane città della Po 
Ionia: a Poznam. a Cracovia, a 
Gdansk dove veniva fatta circo 
lare l'immagine racra a bordo di 
un carro speciale dipinto di hìan 
co e azzurro e dove i 'prmani 
altro non erano che dei veri e 
proorii comizi to'it'Ci rivolt: 
contro d aorerno le sue leoni e 
l'attuale ordinamento socale e 
nei quali si predicava un inte 
aralìsmo cattolico che dorreb 
he fare della Chiesa * •/ vero e 
unico organismo capace di dare 
un nuora volto al pace e aali 
uomini » E" a questo punto eh" 
l'autordà con una lettera invia 
la all'Episcopato aveva diffi 
dato fl cardinale ad nr^-jn-.-rvire 
processioni senza regolare prear 
rKn e rich-csto che- l'immaa'ne 
d<-'ila Madonna fn"e trasportata 
da uria città aWa'tra terza Vac 
compiava'nc'iln lerdei-in'n d'< 
rv,ir,:ifr'taz-Orii p-ihhhr^e 1J* pn 

lizia era già intervenuta due 
volte per far rispettare questo 
categorico invito. 

Lo stesso divieto vigeva per 
la capitale dove l'immagine era 
stala trasportata verso la fine 
della settimana scorsa per ferie 
compiere il periplo delle var e 
diocesi. Ed è staio appunto do 
menica sera che dopo quasi sette 
giorni nel corsa dei quali il Car 
rituale ha quntidianimente invi 
tato fedeli dall'altare della 
cattedrale a » respingere t'insili 
to che è stato fatto alla Madon 
va * s- fi giunti all'incidente d; 
strida Incidente che come di
cevamo è rimasto 'ortnnatamen 
te limitato e non ha avuto con 
seauenze materiali Es to tutta 
i-in ha portato il grado di ten 
sione ad un punto culminante 
oltre il quale è d-fficde preve
dere le conseguenze qualora il 
cardinale insista, in questo at-
leoainmento d> aperta provoca 
zione e di sfida verso il governo 
" uria notevole carte deV.'opi 
ti'one puhtilica eh-' comincia a 
manifestare la prnpria ind aria 
z nne d'ianzi a questo cilene 
sfruttamento dei •."ntimrnti re 
t-aio'i per 'copi c'ir con in fede 
non liannn •?-• -o'^'f':7r•"•'/, "f/'/n 
a fhe fare 

L'altra naif e -ri'itti d«-*, ni> 
•.indenti srolt's- nel'e vr del 

centro una faVn cn'is'dcrci-n'e 
di ciltadiri< '• è immass'Tn rei 

i pressi de' palazzi er/rd-iiliz'O 
1 man'fesiondo rontro l'nitena n 
I menta di Wisrmski e TU 
| d--rdn sloannr che ^r-vta^n^r- il 
! cardiale a rlen'rr-re n/<Pa le 
. ali'là e r;ij nh^a"rì'r rlr -, Ir/ ff)« 
j ta po' 'm,ea da ln< 'rnlan'-i'n 
• rovfm .7 re'-efie. '•'•e'r'ì ,f p/j 
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SAIGON. 28 
Il segretario di Stato ameri

cano Dean Rusk ha preso oggi 
la parola alla riunione miniate 
riale della SKATO. che si tiene 
a Canberra in Australia, per 
annunciare che gli Stati Uniti 
sono decisi a continuare e in 
teiisificare l'aUHressinne al 
Vietnam Ha ricettalo naturai 
mente la colpa di onesta de
risione sulla Repubblica demo 
c iat ica vietnamita, colpevole 
di non ,-irrend°rsi al ricatto 
americano Ila a«!Ciunto una 
nuova men/omia alle molte che 
sono alla base dell'aimre^sione 
americana, sostenendo che uli 
Stati f i l i t i agiscono nel Viet 
nam perchè vi sono nhbliiiati 
dagli impecili presi con la 
SKATO - uli osservatori fanno 

! notare che della SKATO non 
fa parte alcuno de»li stati del 
l'ex Indocina f iancese . e me
no che mai la RDV: che in al 
tre occasioni Rusk ha n iesen 
tato come rnginne dell' interven 
to la * richiesta del leniti imo 
Hovernn t. di Saigon (cine onci 
l() di Nco Dinh Dicm rovo 
sciato d a d i americani nel 
1%3): e infine che il presidente 
.lohnson agisce, in lealtà in 
modo unilaterale «olla base di 
un « assegno in bianco * rila 
.sciatogli dal Conmesso USA nel 
1DIT1. in cui «i parla non tanto 
di SKATO n di richiesto di Sai 
t'on. niian'o di • interessi ITS \ ». 
ila difendere Rusk ha tentato 
anche di far annarire gli Stati 
Uniti rome i * buoni « della si 
tuaziono. con un abietto. 
s travagante argomento - i nnr 
tigiani del F\TL hanno fatto 
saltare in aria l 'ambasciata 
USA a Saigon, ma gli USA 
* si sono aslcnufi dal bombar
dare le ambasc iate ad Ila 
noi! ». 

TI ministro degli esteri in 
g lese Stewart, che con Rusk 
ha avuto un lungo colloquio sta 
mane, ha dal canto suo dichia 
rato che la (Iran Bretagna non 
manderà trunne nel Vietnam 
de! Sud (ma vi ha già mandato 
esperti in repressioni), ma Mi° 
il governo Hi Londra appoggia 
fermamente In politica «logli 
Stati Uniti in questo paese 

Stewart inoltre ha assicurato 
che Londra « sturberà a f o n i a 
mente In no«sibili(à di ••eimpie
go •> dei SO 000 snida»i n*«ual 
mento dislocati nella Malavita 
Oli osservatori ritengono che. 
non potendo 'a O n n Bretagna 
intervenire in modo troppo 
aperto nel Vietnam essa man 
derà parte di queste tn ipne nel 
la Thailandia, dove le trunne 
locali e non meno di In mila 
soldati americani sono già ini 
pegnatì in una specie di T re 
pressione prevent iva» che sfa 
— a sua volta — suscitando 

ì 'ina spmnro più aspra lotta no 
i nolare di auto difesa sonrat 
! lutto nelle regioni nord occi-
I dentali. le più po\ ere del pae 

se. 

Nelle ultime ?J or" gli aerei 
hanno effettuato fló incursioni 
con un numero imnrecisato di 
aerei, sul Vietnam del nord 
commendo attacchi anche n un 
centinaio di chilometri a nord 
ovest di Hanoi Un Cnstellation 
è stato abbattuto. sppondo 
quanto ammettono gli america 

< ni i quali ammettono anche la 
I perdita di tre elicotteri sul Viet 
I nam drl Sud Nessuna opera 
1 7Ìone importante vicr'1 c^gna 
j lata invece a 'erra 

A Saigon è stato annunc- i 'o 
! oggi che la Germania occiden 
j tale ha concesso un nuovo niu 

to finanziario al governo far 
i toccio nari a tre miliardi di 
1 lire i tal iare Contemnorarea 
• m/Mifp f «tata annunciata una 
I s\ abitazione dt Ila piastra ri 
! spetto al dollaro mediante 
1 l'unificazione d^lle varie tariffe 

doganali sulla h ì - e di Ufi pia 
sfre per un dollaro 

l I-a situazione determinata 
{ dalla guerra e da'l'inv astone 
j americana è stata intanto de 
! nuncia'a da una conferenza d ; 

I circa 200 professori, assistenti 
1 sociali e scrittori riunitasi q 
. Saigon 

; Nella <ola Saigon la pre 
senza americana <e le reprr-» 
Sion' americane) hanno creato 
infatti una situazione che è al 
di là di ogni d( scrizione, con 
a lmtno 20 iM) orfani di guerra 
abbandonati a *e stessi nostri 
rvili a centinaia, la cui crea 
zionr è facilitata dal t govcr 
no » e dall 'ambasciata america 
na. e l'inflazione galoppante 

Su qtir«to sfondo tuttavia. =1 
sviluppa cor. «tmpre maggio 
re vigore la lotta politica ed 
armata del FNL e delle m a s s e 
lavoratrici Ocgi si è saputo 
che l'ambasciata americana ha 
dovuto accettare l i richiesta di 

ì aumenti salarial i in miMira del 
2li.ì«> pei cento chiesti da oltre 
12 mila lavoratori in sciopero 
da una s,ttjmana Questo scio 
pero aveva bloccato tutti 1 la 
vori di corruz ione delle basi 
americane e del porto di Sai 
gon. 

lavoro (lo dice la relazione eco
nomica del governo) è calato 
del 4.1^ó. Novel la ha rinviato 
ai documenti della polemica fra 
lu FIOM-FIM e Costa, per i da-
ti sulla meta lmeccanica , rile
vando che la produzione è qui 
salita del 7.5%, le ore lavorate 
son scese del 7.2'é. e quindi la 
produttività del lavoro è cre
sciuta in un anno del 15.8'ó. 
un incremento senza precedenti 
che. con la riorganizzazione 
a/ iendale e l'intensificazione 
dei ritmi, si è accompagnato a 
un peggioramento salariale re
lativo e anche assoluto. 

Quindi, l'appello all'azione è 
giusto, e non è il caso di parla
re di un ripensamento de l la 
CGIL, come fa la Confindustria 
riferendosi al le dichiarazioni 
del G maggio Le rivendicazio 
ni avanzate dalle categorie e 
sostenute dalla Confederazione 
— ha dichiarato Novella — ten 
gono conto dei fattori tecnico 
produttivi ed economici dei set
tori come della situazione eco 
mimica generale Se la Confili 
dustria ha creduto che con la 
dichiarazione del G maggio i 
sindacati * giocassero al ribas 
so ^ sulle spalle dei lavoratori. 
ha interpretato speciosamente 
una nuova dimostra/ ione del lo 
10 senso di responsabilità 

Il segretario generale della 
CGIL ha poi affermato che le 
rivendicazioni normative, i di 
ritti sindacali e il potere con 
d'attuale hanno un valore l'ori 
(lamentale e. agli effetti della 
soluzione delle attuali vertenze 
una portata decisiva La Con 
(industria falsa la reità dei l'at 
ti e la politica dei sindacati . 
dicendole non corrispondenti al
la <r condizione operaia * d'oggi. 
Si pensi alla riduzione d'ora 
no . alla parificazione operai 
impiegati, ai diritti di contrat
tare aziendalmente i tempi, i 
«ottimi, i premi le qualifiche e 
gli organici' chi può contesta 
re che stiano ciui aspetti ormai 
insopportabili delle moderne for 
me di sfruttamento, diritti or 
mai improrogabili per far par 
tec-'pare i lavoratori ai boncN 
ci del progresso tecnologico per 
far affermare una nuova fun 
zinne dei lavoratori nella vita 
economica, sociale e democra-

Le rivendicazioni riguardanti 
i diritti di contrattazione degli 
aspetti fondamentali del rap 
porto di lavoro — ha detto No 
velia — vogliono sottrarre i la 
voratori all'arbitrio delle deci 
sioni unilaterali del padronato 
su questioni che per essi hanno 
un'importanza vitale; vogliono 
mettere i Invoratori in condì 
zione di contrattare i momenti 
più importanti della loro alti 
vita lavorativa, in condizioni di 
libertà e di parità nei confron
ti del padronato Certo, ciò 
comporta mutamenti notevoli 
nei rapporti di lavoro e sinda 
cali , ma si tratta di diritti al 
l'ordine del giorno della vita 
sociale e democratica, in Italia 
e all 'estero: diritti che saran 
no sempre più al centro delle 
rivendicazioni sindacai? Nega 
re questi diritti in nome della 
efficienza del s istema, come fa 
la Confindustria. significa sol 
tanto mettere in discussione Ir 
validità del s i s temai PTcìo" vale 
anche per l'Tntorsirid. che con
divide nella sostanza le posi 
zioni padronali e che ostacola 
seriamente una distensione sin
dacale 

f /atteggiamenln dell'Intersind 
recentemente ribadito da Pe 
trilli, si colloca — ha poi con 
statato l'on Novella — su una 
linea arretrata anche rispetto 
alle posizioni del ministero del 
le Partecipazioni statali ed ha 
provocato le crit iche del mini 
stro Pastore poiché svuota di 
significato l'avvenuto distacco 
organizzativo della Confindu 
stria Ti sono certo responsabi 
li'à delle singole aziende IRL 
ma l'ostinata resistenza alle ri 
verdieazioni trova il principale 
sostegno in certi settori pobti 
ci ' h e agiscono anehe all'inter 
no della Rimpagino governa 
»i va 

Non <i può negare al sinda
cato il riconoscimento di a ln i 
ni fondamentali diritti di con 
trattaz'one. " chiedergli con 
h mnoraneametite l'esercizio di 
nuove funzioni nella società Lo 
atteggiamerfo delle partecipa 
/ioni sfatali - ha proseguito il 
scL'r» L'ino generale f'GIL — è 
tanto più grave in quanto si 
aeronipagn.t aHVtt.-Trn contro 
alcune ronqui-te dei lavorato 
ri' :| pr .sulrnte rMl'IRI ha at 
'accato ad e=fnintn la ? srala 
IIV/DIII » i n i / . i peraltro po'er 
disenpo-rcre rhr 1 qi'n t :-catti * 
si ricollegano a strutture arre 
Irate d<'i sojfor? agricolo e d i . 
- fr ihntuo II costo delle man 
eafe riforme non può essere pa 
gaio dai lavoratori tanto più 
che essi le rivendicavano e i 
padroni le negavano Ogni ten 
tativ-o di attacco alla ' s e d a 
mobile » — ha dichiarato No 
vi l la — =ar.' sempre respinto 
e! .!!,< CGIL eoo la mass-ma de 
C'is'orjc- la «.tafi'hfà dei orezzi si 
etM'rre ir, altri r.v d \ per r=em 
P'o onerando sull'offerta per 
«"Lmimrc Ir stroz?af";re-

Arrhe «ngb o n e n sociali sj 
| MWII i p p u r t i t e le critiche di 
j Pi tnt'i però ron -1 dovrebbe 
I ro igr-rare le proposte CGII 

in l i n i di r>forma dei servizi 
0 dt Ile nre=tr>7'>.n n n v d o n z n 
li I tentativi di decurtare il 
sa lano previi'enziale - ha det 
•o l'on Novella - rafforzeran 
ne. unicamente l'azione della 
CGIL per le nec-s^arie mi-ure 
riformatrin Un discorso di prò 
spettiva quale quello di Pe 
trilli secordo il quale una coin 
cidenza fra «.viluppo economi 
ro e progresso s c i a l e è possj 
hde soltanto rei lungo periodo. 
noi lo contestiamo tanto più che 
è alla ha-c d« M'attuale politi 
ci s n d a c a l e dell'IRI ENT Tale 
coincidenza non ci sarà mai 
senza una sua immediata attua 
ziore rei tempi brevi, con le 

necessarie misure immediate 
di politica economica e sociale. 
Non è vero che la CGIL sia 
contro l'efficienza tecnologica 
del le aziende: ma sviluppo ed 
efficienza non possono essere 
disgiunti dalla politica dei mi
glioramenti salariali . Possono 
insorgere problemi di occupa; 
zione. ma una nuova politica di 
sviluppo tesa a creare nuove 
fonti di lavoro, con TIRI ENI 
quali fautori e protagonisti, 
muterebbe sensibilmente i ter
mini della questione, anche s e 
comporterebbe inevitabilmente 
la contrattazione s indacale in 
fabbrica sugli organici , l'occu
pazione. la formazione e la ri 

qualificazione professionale Pri
mo passo sarebbe un metodo 
democratico nei rapporti di la
voro. che passasse per il rico
noscimento delle rivendicazio 
ni sindacali in onesto campo 

Concludendo, l'on Novella ha 
rilevato In coerenza degli nt 
top-giamenti della CGIL rispetto 
all'intransigenza padronale, re 
sponsabile di tutte le rotture di 
trattativa Non ha alcun senso 
fare annoilo a un intervento 
delle Confederazioni che ab 
bia il sapore d'una rettifiea 
delle posizioni unitarie delle 
Federazioni di categoria le min 
li si trovano snesso di Tronte n i 
posi/'nni che sono nroprie delle I 
confederazioni padronali L'nn | 
nello alle Confederazioni sin 
dacali vien fatto perchè si pen 
sa n una trattativa centralizza
ta staccata dal movimento e 
ridotta a un dialogo fra uffici 
studi mentre intatto rimarrebbe 
'I potere eli pressione del gran 
de n-idropafo Noi s iamo — ha 
term'oMn il segretario genera
le PGIL - per una trattativa 
su basi ragionevoli, con le con 
frooarfi naturali e sostenuta 
dalla combattività dei lavorato 
ri' e-rco l'unica via per porta 
re a soluzione le attuali ver; 
tenze —"*'" 

Argentina 
di pabhwttn: la terza dal dieci 
qiuqno ad oggi. 

Fino a quel momento l'atteg
giamento del presidente dinanzi 
alla « sfida * dei militari era 
stato incerto e contraddittorio 
Ai primi di giugno quando Pi 
starmi aveva per la prima volta 
frontalmente attaccato il gover 
no accusandolo di debolezza nei 
confronti della presunta * infil
trazione » comunista e peronistn 
e delle rivendicazioni sindacali 
Ulia aveva cercato dì avviare 
un « dialogo - twi i aenerah II 
7 onigno i sindacati avevano ri 
sposto con uno degli scioperi 
generali più completi di questi 
ultimi anni all'affossamento del
la cosiddetta * legge lt.72'J » sui 
rapporti di lavoro II llì dopo 
due riunioni di qabmctto dedi
cate alla crisi, si erg avuto un 
intervento federale a Tucuman 
contro i lavoratori dell'industria 
zuccheriera accompagnato dal
l'annuncio di una inchiesta sui 
•• movimenti totalitari » e da mi
nacce al movimento sindacale: 
erano cos'i accolte, in pratica 
alcune delle principali richieste 
dei militari mentre era passato 
sotto completo silenzio l'attacco 
d< questi ultimi al regime co
stituzionale Solo mercoledì scor 
so dinanzi alla crescente arro 
ganza degli oppositori. Ulia ave 
ve ritenuto necessario denuncia-
e pubblicamente in un discorso 

pronunciato a Rosario l'esistenza 
di una minaccia, dichiarandosi 
al tempo stesso deriso a « difen
dere la libertà e la legge ». e. 
nel complesso, ottimista La car
ta che Illia credeva di poter pio 
care era. evidentemente quella 
delle divisioni esistenti tra i ca
pi * aoriìla > e di un certo im 
peana statinuteii'-e a suo favore 

•\ppnatiiondasi a rpie<t' nitida 
menti invero assai fragili, il 
presidente derideva nello mini" 
ne notturna alla Casa Uo<ada la 
- destituzione 5 di Pisfarini Ma 
il car^o deati eventi doveva di
struggere rapidamente le sue il
lusioni La notizia della decisio 
ne concernente l'allontanamento 
del generale si incrociava con 
quella di un aperto ultimatum 
lanriata da quest'intimo al ao 
verno- n dare spontaneamente le 
dimissioni o subire l'arresto 
Meno di un'ora dopo l'annuncio 
di lilla il segretario nll'aviazio 
ne Mario ftnmanrlli dichiara 
va che le misure prese contro 
Pisfarini erano « assolutamente 
prive di valore -

La riunione alla Casa Ro'ada 
prn-eaii'u a da questo momento 
in poi nel mot mentre le trup 
pe di Piotarmi procedevano al 
l'ornirnz'ore della radio della 
tclcrisìnre rìcl Congresso dei 
Consiglio T"»/n cvnle e n'ei punti 
ehinve della capitale 

Mie 2.1' fio S /'. ora itaha 
nn\ ,1 >-ice presidente Perette 
'a;riavi la Cnsg nomadi pe* una 
vcif/7 ser-r.'-^ann. preparandosi 
al1 fi f',™n -1 r}TI,ill'OTSf lilla errf 
r,cl suo sfnd:o rr,n Ramarseli. 
con Castro So.ncn.ez p con il se 
iiiet'irr. ali av n-iO',e l'i'n r'>iii 
ri 1 soldati disperder nno fard 
men'r irlippi d< sostenitori del 
presidente rarco'ti all'annuncio 
dr' "o'fi'i 

Poco prima delle 6. ora di 
-(fi'tet'i lei. .illim it'ini if gene 
rale Msrsinraii muova a verso Ir, 
Casa Rnsada alla testa di una 
colonna di carri armati - di 
fanti lj> forze armate prende 
rana posizione dinanzi alla re 
sidenza presidenziale e Alloga 
rap vi entrava con altri ufficiali. 
reinndos, alla presenza di Ulta 
I grni.at eri della aunrd a pre 
s de-.zialt . ' cui effetti' 1 erano 
s'ali rafforzati snnr, rimas'i mat 
?•!•» Alle 1. il scorciarlo per la 
'lampi. Luis Cucirò. s< e af 
'iccia'o ad una finestra della Ca 
sa Rosada e ha andato ai gior 
r.ab'ti e a< passar^- raccolti 'ut 
'a rio • 1 -n I'TJTD ri 'ti n « m* 
earcia-gf- '< ,J> r̂>'~•*,',r~, r ' c '> 
jorza se voi ci dmett-amo Ma 
0 £»re»"Jt ',f> ha nMi'ir '.i< e e 
ri*>s'eTa » 

Erano e^nttamt-ntt le ì -17 
quando lll-a. Za vaia Oriiz e •> 
sco hanno lasciato l'edific-o I 
loro volti appanvar.o lesi e n 
gali di lagrime I due colli*ora 
'r.ri '/>•' r •• - ',','••'( '.T7-r iT'f*a 
lo: < Vira la Costituzione! Ri-
'ameresti' • IH n P nm i-fr «. 
lenzioso 

Con ciò ha .nutt- temi'.e i'. 
breve e contraddittoria e-Per,en 
za del aorerno uscito dalle eie 
Zioni del l?f>.ì che avreste do 
vuto dare all'Argentina, dopo la 
lunga e indecorosa vicenda dei 
governi * gorilla ». stabilirei e 
democrazia. In realtà. Uba. dopo 
alcune misure di * pacifìcorio 
r.e » (liberazione dei prigionieri 

politici e attenuazione delle mi
sure poliziesche adottate nei con
fronti dei partiti di sinistra) e 
dopo alcuni timidi passi in di 
rettone di una economia * nazio
nale ». ha visto la sua azione di 
governo arenarsi sulle secche 
della conciliazione con le esigcn 
ze della destra economica. 
• Quanto ai nuovi dirigenti ti 

compito di governare sarà forse 
per loro meno agevole di quel 
clie sia stata la conquista del 
potere. Gli osservatori sono con 
vinti, nella loro maggioranza. 
che i « gorilla » non abbiano su 
perato i loro contrasti: a Onc/a 
nia viene attribuita una posf'o 
ne più cauto, rispetto a quella 
di Pistarini e dei diretti prò 
taaomsti. che pensano ad un 
regime di tipo brasiliano. Il 
1 colix>» è inviso a tutti 1 partit i . 
con la sola eccezione dei conser 
vatori di Aramburu e dei * radi 
cali intransigenti » di Frondizt. 
che ha assunto un atteggiamento 
ambiguo. E le ultima settimane 
hanno visto delincarsi una rtpre 
sa unitaria dei gruppi di o»)po>i 
zione pili radicali. 

L'atteggiamento degli Stati 
Uniti resta ambiguo. Il governo 
di H'nsJliriflJori che nelle scorse 
settimane si era pronunciato, ma 
a mezza bocca e a non alto li 
vello 111 favore del regime co 
stituzionale. ha rotto oggi, con 
formemente alla prassi, le rela
zioni diplomatiche. Funzionari 
del Dipartimento di Stato hanno 
espresso la loro * preoccupa 
zione » 

De Gemile 
daco dà il benvenuto al Gè 
nerale * dopo ventidue anni 
dalla prima visita » e De Gaul 
le risponde esaltando In città 
eroica che seppe resistere al 
l'assalto del le armate bitleria 
ne « sacrif icando ogni casa , (ino 
alla vittoria ». 

« Kro venuto qui nel 1044 -
ha detto il Generale - dopo 
la grande vittoria che nveva 
visto Stal ingrado interamente 
distrutta ma che già comincia 
va a rialzarsi dalle sue rovi 
ne La ritrovo oggi pienamen 
te fiorente Mi felicito con voi 
e col vostro paese tutto intero 
perchè questa città distrutta è 
oggi al primo postn nell'atti 
vita di pace e una sorta di s im 
bolo E deve essere cosi per i 
nostri due paesi a s s i e m e Vi è 
qui la ragione che mi ha con 
eloth, tra voi e la certezza che 
ho nel vostro paese e che por 
toro con m e «• 

Poi via v e r s n la residenza. 
tra due ali di folla s empre più 
fitta attraverso le quali il cor 
tco passa a fatica Si avanza 
lentamente e si pnssnno leggere 
le scritte - « Viva De Gaulle. 
uno dei dirigenti della coaliz.io 
ne nati hitleriana ^: * Bepve 
nuto al Presidente elella Re 
pubblica francese *. * Viva la 
amicizia tra la Francia e la 
URSS ». » P a c e e amicizia tra 
i popoli elell'Europa ». 

Alle IH. a M x n a il tempo di 
riprendere fiato e De Gaulle 
sa le la collina di Marnai, il 
punto più alto della città, at

torno al quale si combattè fu 
riosamente per mesi e mesi 
Da due anni per sal ire la col 
lina è stata costruita una gi 
gantesca scal inata che da! Voi 
ga arriva finn alla statua della 
Patria alta 52 metri, e ai due 
lati della scal inata bassori l ievi 
che ricordano le fasi della guer
ra. le parole d'ordine del tem 
pò. gruppi di statue colossali 
nel loro ero ismo pietrificato 

Ai piedi del muro di pietra 
De Gaulle depone due corone 
di fiori, poi sì ferma davanti 
al grafico riolla battaglia ed 
ha un animato colloquio col 
marescial lo Voronov c h e co 
mandò le artiglierie della cin 
tura difensiva di Stal ingrado 
Gli pone tre domande' come 
ave te organizzato l 'artigl ieria: 
su eosa ave te basato il p i a t o 
di rlifesa: c o m e nve»c condotto 
la controffensiva * Il segreto 
— risponde Voronov — è s t a t i 
nHIa sfretta cnorr'inazione fra 
artiglieria e fanteria » Voro 
nov raccor-ta poi le varie fasi 
de''a haftag'ia attorno al punto 
strategico eli Marnai, trenta 
volte perduto e trenta volte ri 
connnistato l 'eroismo di ogni 
singolo soldato, la resistenza 
casa per casa finn al giorno 
della contrnffc nsiva che c h i l i " 
in una morsa ,fj ferro le di 
visioni di Von Paulus 11" mi 
la soldati tede-chi morirono 
novantamila furono fatti pri 
eionieri e tra que ct i migliaia 
di ufficiali e vcntiquattrri g è 
nerali 

Dalla collina di Marnai l i 
città si snoda lungo il Volga 
azzurro: sa lgono da ogni pun»o 
le volute dj fumo d^lle f a b 
hriche. il rumore attutito di una 
grande città che lavora F.' or 
mai sera Domani D« G^u"" 
visiterà la centrale idrncl<-ttri 
ca sul Volga e nel p o m r r i g g b 
rip'-rrderà la via di Mosca 

Dichiarazione 
zinnali gli accordi 'cientifici e 
quelli 'panali. Che verranno i:r 
mali nella stessa giornata. I aue 
ooierni annunceranno l'interesse 
comune per consultazioni regola 
n. pur 'enza fissarne d livello 
e 'a periodata Sul j/i'jno pou-
tico 1 grandi temi saranno quelli 
della pace, della distensione, o ; 
la sicurezza puro;tea e «1 nba 
dirà il desiderio comune di ve 
dere \n pace trionfare rei Vi^t 
ram. sulla oa'r degli accorgi nel 
lr'lrl mentre ron si farà accenno 
alla te'i frnr.ce'e sulla neutra 
lizzazmne 

Sella dirbiarazigre sarà a 
quello che 'embra. allacciata an 
che la preoccupazione per un 
eventuale riamo nucleare della 
Germania di Bonn sotto l'gspet 
tn del nenrolo costituito dalla 
disseminazione di questa arma 

L'atmosfera che sta ch'udendo 
1 colloqui assume un carattere 
di grande importanza politica e 
di forte impegno reciproco S'« va 
••lire le previsioni dello ' igilia 
Due mani *i stringano *ohda 
mente attra'er^r, \ Europa 
quella del! l'RSS r- quella della 
Francia - «/m'/o/o della fine iel
la guerra fredda che ha diviso 
il continente eur<>T>er, r#c» a;Ha-<"i 
'••nti rum' Pur nrile dif'icu'ta e 
nei pericoli, tuttora gravi e 
seri, che sussistono m Europa — 
e che fanno tutti capo a Bonn. 

pilastro dell'egemonia americana 
— una si>eranza nuova si leva std 
continente europeo, la speranza 
che esso possa unirsi nella pace 
e nella distensione 

Tale riconferma è remila , nel 
modo più qualificato, dallo stesso 
presidente De Gaulle nel pranzo 
che gli è stato offerto, questa se
ra. dal Soviet di Volgograd, do
ve egli ha pronunciato il discorso 
politico forse più impegnativo del 
suo lungo viaggio A questa pa
ce — 'ia detto De Capile — a 
rniesta dì'teni'"'"ir rhe deve es
sere seguila dalla intesa e dalla 
eoiiperazwne con tutti coloro che 
vorranno pnrtecparvi su scala 
continentale, a questa opera, la 
Ihiione Sovietica e la Francia 
sono designate dalla storia e dal
la natura per giungere ad edi
ficarla. « li viaggio che abbiamo 
compiuto non ha altra ragione: 
ed è la ragione r'i'i grande che 
si possa immaghiaie ai nostri 
giorni Presto torneremo in Fran-
eia avendo compiuto, nelle mi
gliori condizioni, il compito in-
trajireso in comune, un compilo 
che è. 10 credo, primordiale per 
la costruzione della pace ». 

Casa 
( e \ INA Casa") della quale ha 
parlato il presidente del relati
vo comitato centrale Klio Ca
podoglio Abbiamo fatto quan
to potevamo e quanto doveva
mo fare - ha detto Capodoglio 
— ma il meccanismo è lentis
simo Di qui la necessità di 
una riforma Capodaglio ha an
che affermato che la possibilità 
di realizzare i piani delln 
GF.SCA! dipende dalla urba
nizzazione delle aree ossia dal
la costruzione delle strade dal
la dotazione dei servizi cui 
debbono provvedere i comuni. 
Ma se quest'ultimi non hanno 
la possibilità di affrontare cine 
sto compito sorge - come è in 
effetti - un nuovo ostacolo 

Questa sera al pranzo of
ferto a De Gaulle dal Consi
glio municipale di Volgograd. 
dono un caldo discorso pronun
ciato dal sindaco che ha of
ferto all'ospite una riproduzio
ne in argento della stadia del
la patria che sorge sulla col
lina di Mainai De Gaulle hn 
pronunciato un importando di
scorso' * Voi - ha esordito II 
generale - avete connnistato 
due grandi vittorie' una vitto
ria con le armi impugnate con
tro l'invasore e una seconda 
v ittoria nella ricostruzione, nel
la produzione di pace Tornan
do nella vostra città una se
conda volta, sono qui per fe
licitarmi con voi d' onesto vo
stro nuovo suecesso Ma il fat
to che tutto, qui. è cambiato . 
non imnedisce che la vostra 
gloria rimanga. Perché i sol
dati si sono battuti con la vo
lontà di non perdere terreno. 
e non l'hanno perduto: perchè 
il marescial lo Voronov ha sa
puto organizzare la difesa: per
ché . al momento voluto. Ro-
kossovski e Eremonko hanno 
accerchiato l'armata di Von 
Paulus: perché malgrado gli 
ordini di Hitler, questa armata 
dovette capitolare cedendo cen
tomila uomini: perché da que
sta giornata di vittoria le sorti 
della guerra e dell'umanità si 
son n rovesciate e la guerra. 
che era angoscia di tutto i! 
mondo, diventò speranza di 
successo K oggi, in l empo di 
paco, voi continuate una glo
ria che non perirà mai ». 

Dopo aver detto che questa 
gloria è immortale perché con
tinua nel lavoro pacifico. D e 
Gaulle ha concluso riferendosi 
all'azione comune di pace del
la Francia e dell 'Unione So
vietica che riportiamo in altra 
parte 

Due noti economisti — Il 
professor Svlos Labini e il pro
fessor Andreatta — hanno par
lato dei problemi finanziari. 
Svlos Labini ha proposto che 
nell'ambito elella legge urbani
stica — * troppe volte annun
ciata » — i comuni o loro con
sorzi istituiscano delle gestioni 
autonome per il pagamento 
delle indennità di esproprio e 
per gli incassi relativi al le ven
dite di aree Concludendo il 
convegno il sottosegretario de 
ai Lavori Pubblici on Danilo 

Ì
de' Cocci ha tracciato una pa
noramica degli investimenti 
pubblici e privati nel settore 

I edilizio [1 sottosegretario ha 
tra l'altro affermato che occor
re studiare nuove norme per 

I aiutare le amministrazioni lo-
i cali Da sottolineare che l'on. 

rie " Cocci ha praticamente igno-
! rato il problema della riforma 

urbanistica e del relativo prò 
getto di legge di «•imminente 
prf tentazione » 

l 

U Rioni 
a Mosca il 
25 luglio 

NKW YORK. 2» 
l.a segreteria dell'ONU annun

cia che- «11 invito del governo so
vietico il s. cretar-o generale del
le Nazioni Unite t" Thant. «a 
recherà in viM'a iifTìraale a Mo-
-ea il 2-T lucilo prossimo. I-a vi-
«iia si concluderà il 28 luelio. 

Fino a n'ietto momento. U 
Diant non prevede di fare soste 
in altre captali durante :1 via2-
C:n di andata o d iran'e il viag
gio di ritorno 
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